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2 PERSEO E MEDUSA

Perseo era un figlio di Zeus e

viveva in un’isola sperduta nel

mare. Un giorno lamentandosi

con la madre gli disse che dove

viveva lui non c’erano imprese

da compiere. La madre capì che

stava per perdere il figlio. Perseo

spiegò alla madre che aveva

sentito parlare di Medusa, un

mostro micidiale che pietrifica

con lo sguardo. Chi gli taglierà la

testa diventerà signore della città

di Argo.



Perseo salutò la madre e partì alla

ricerca di Medusa. Prima di partire

però fece una preghiera agli Dei

chiedendogli aiuto. Zeus udì la

preghiera e mandò Ermes per

aiutare Perseo.

Ermes prese le sembianze di un

vecchio marinaio e disse a Perseo

che egli aveva conosciuto Medusa.

Per aiutarlo nell’impresa gli diede:

Una falce, uno scudo di bronzo

lucido e riflettente, dei calzari alati e

un elmo che lo rendeva invisibile.

Infine gli disse che non bastava

uccidere Medusa, doveva anche

scappare dalle altre due Gorgoni.
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Perseo arrivò nel Giardino

delle Esperidi e quando si

avvicinò a ritroso con gli

occhi fissi sullo scudo vide

che la belva si avvicinava a

lui per pietrificarlo. Allora

con un colpo di falce gli

tagliò la testa e la mise

dentro un sacco. Per

sfuggire alle due sorelle si

infilò il casco ed i calzari.
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Nel frattempo dal sacco

gocciolava del sangue che

una volta arrivato a terra si

mescolava con il fango,

animandosi dando vita a un

cavallo bianco, con un paio di

ali sulle spalle. Perseo lo

chiamò Pegaso, gli montò in

groppa e volando sopra le

nuvole si diresse verso Argo.

PERSEO E MEDUSA

FINE

I.
I.

S
. 
–

S
A

L
V

A
T

O
R

E
 B

R
A

N
C

A
T

E
L

L
I 

 A
. 

M
O

T
T

I 
-

2
0

2
2


